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I & Barbera con le loro creature di cartone 

Hanna & Barbera oggi su Raiuno 

Grande festa 
aforsoYoghi 
m Bentornato Voghi E ben 
Mimati BuBu Braccobaldo 
Tom, Jerry, Fred Wilma Bar-
Aey, e Si potrebbe andare 
«vanti per molte righe tanti 
tono I personaggi della ditta 
Hanna A'Barbera A questa 
coppia di creatori di simpatici 
trol del cartoni animati e de­
licato (I Gran Gala per Hanna 
a Barbera che Raiuno manda 
Hi onda stasera alle 20 30 Più 
che di Un programma si tratta 
di una vera e propria lesta 
realizzala ali AntOnlano di Bo­
logna per rendere omaggio al-
Cattività di questa coppia «sul­
le scene* da oltre cinquant an­
ni! e dal I9SS alla testa della 
casa di produzione che porta 
il loro nome Ma assisteremo 
•nche In un cerio senso alla 
celebrazione in torma di spet­
tacolo dell'accordo appena 
concluso tra la Rai e I Hanna 
& Barbera Productlons con 
l'acquisto di 1800 minuti di 
cartoni animati, tra corto e 
lungometraggio, e che an­
dranno in onda nel prossimo 
anno nella fascia pomeridia­
na dedicata al ragazzi 

Nella serata televisiva, oltre 
ad una buona dose di car­
toon*, potremo vedere e 

ascoltare gli stessi William 
Hanna'e Joseph Barbera che 
risponderanno alle domande 
di Sydne Rome Parleranno di 
se stessi e delle loro creature, 
del loro inizi e di come la ditta 
sia cresciuta, lino a diventare 
oggi un colosso della industna 
cinematografica tanto che la 
Unrversal, la Casa di produzio­
ne americana, dedicherà loro 
un parco di divertimenti a Or­
lando, in Florida del costo di 
400 milioni di dollari 

Presentati, oltre che da Syd 
ne Rome, da Maria Teresa Ru­
ta, si alterneranno sul palco­
scenico dell'Antonlano molti 
ospiti che ricorderanno il loro 
primo Incontro con i perso­
naggi di Hanna & Barbera, Tra 
questi, Franco Franchi e Cic­
cio Ingrassia, Nino Manfredi, 
Don (.urlo Maurizio Nicheli!, il 
Irlo comico Gli Specchio e il 
Mid City pallet In studio an­
che due protagonisti dei pro­
grammi per ragazzi, Gianfran­
co Agus e Dldi Leoni E non 
mancheranno le canzoni, riar­
rangiate sul temi sonon dei 
film e delle serie di carioons, 
eseguiti dal Piccolo Coro del-
l'Anlonlano 

Ógni domenica su Odeon tv 

Canta Italia 
dentro un caffè 

RODOLFO SALA 

E Videoclip stranieri addio, 
la con l'Imperante estproll-
n campo mussiate, viva II 

mode in Itaty, Questo II mes 
•aggio lanciato dall'emittente 
televisiva Odeon alla vigilia 
del debutto di una nuova tra 
•missione tutta dedicata alla 
InuslM italiana Si chiamerà 
fgl/i Mig e andrà in onda 
iulte le domeniche alle 1930 
k partire da oggi, giorno di Fa-

J A condurla Gianni De Ber-
hardlnls, un Cecchetto in sedi­
cesimo che ha alle spalle di­
verse esperienze in Rai e nelle 
private (Discormg, Pop Cam, 
Buona Domenica) trasforma­
tosi per l'occasione Ih autenti­
co paladino del marchio mu-
fidale Italico Una spruzzatina 
di tricolore che (orse da sola 
.non riuscirà a vincere un duei 
jó Impari se si pensa che il 
,70* del, mercato nazionale lo 
detiene saldamente la musica 
straniera meglio quella d im­
pronta anglosassone 

Ma non solo di promozione 
musiclale si tratta i resporvSa 
bill del network pnvato mila­
nese fannb intendere che Cal­
le Italia si inserisce in un'ope­
razione pid vasta che tende a 
spostare la programmazione 
•di Odeon sulle produzioni e 
iln una politica editoriale che 
rifiuta per quanto possibile 
il prodotto Usa Attualmente 
sono già tre le produzioni 
Òdeon e in autunno saliranno 
|a otto, comprendendo anche 
le coproduzioni avviate con la 

jOermanla federale 
; Ma parliamo del nuovo pro-
igramma a proposito del quale 
è stato conlato il termine un 
po' altisonante di .primo ma 

gazine muslciale made in 
Italy» La regia di Fulvio Bra­
mante, fattosi le ossa sugli 
spot pubbllcilan, ha ritmo vi­
vace e riesce ad amalgamare 
senza eccessivi strappi i diver­
si pezzi di cui si compone il 
mosaico L'ambiente convivia­
le e ciarliero, è quello di un ti­
pico calle italiano, che si tra­
sforma immancabilmente in 
contenitore di ospiti e servizi 
estemi Musicisti, giornalisti, 
addetti al lavori si alternano al 
microfono in compagnia del 
conduttore e di una giunonica 
bansta (Carlotta Piras), dicen­
do la loro soprattutto sulle 
realtà inedite del panorama 
musiciale nostrano È girata 
Invece in esterni la rubrica Un 
musicista racconta (primo 
ospite Gino Paoli) con servìzi 
realizzati nelle case dei big ac­
compagnati da schede sulle 
tappe più importanti della loro 
camera Segue lo spazio Fare 
musica una sorta di viaggio in 
provincia alla scoperta di volti 
nuovi e il momento dedicato 
ai iingle, con segmenti di mu­
sica pubblìcitana d'autore In­
fine non poteva mancare lo 
sponsor è Amstrad industna 
leader nel settore dell elettro 
nica che nello spazio Audio e 
oideo approfitterà di un target 
giovanile che si dà per sconta­
to per pubblicizzare i propn 
prodotti 

La scaletta della puntata ot 
tre alla chiacchierata con Pao 
li prevede un incontro col 
producer Mario Lavezzi e con 
la sua ultima scoperta, Ales­
sandro Bono, i jingle di Lucio 
Fabbri e una visita al milanese 
«City Square- tempio live del 
rock targato Italia 

,A Mixer parla Boris Eltsin 
I kamikaze della perestrojka 

* • • Il «kamikaze della pere 
: strojka» Boris Eltsin sarà stase 
ra uno del protagonisti di Mi­
xer (Raldue 22 30) U o m o 
poliiico, al centro di una viva­
ce polemica in Unione Sovieti­
ca racconterà la sua versione 

* dei fatti dopo le violente accu­
se di una parte dell apparato e 
del partito «Sono molti - è la 
tesi di Eltsin - i nemici della 
perestrojka C è anche chi ten 
ta di ostacolarla con metodi 

i nascosti, magan provocando 
, la mancanza di alcune merci» 

E incalza Eltsin -Sono molte 

le cose che devono essere an 
cora chiarite lo comunque 
devo lasciare la mia poltrona 
al ministero e Testare disoccu 
palo anche se perora il termi 
ne deputato disoccupato non 
esiste» Per il nuovo corso gor-
bacioviano I attivismo di Eltsin 
6 un elemento nuovo e anche 
imbarazzante Alle prossime 
elezioni vedremo chi avrà avu­
to ragione 11 (accia a faccia di 
Minoli invece ospiterà don 
Ciotti il fondatore del gruppo 
Abele 

Momenti di suspense a Parigi 
al concerto di Elton John: 
stravolto dal caldo il cantante 
è svenuto, ma poi si è ripreso 

Dalle canzoni malinconiche 
a quelle rock, fino alle più 
amare, ritratto di un artista 
dai risultati spesso aitemi 

Elton, il sentimentale 
È svenuto per il troppo caldo, ma poi si è subito ri­
preso Elton John, il cantante pop inglese che apriva 
la sua tournée europea allo stadio Bercy di Parigi, 
ha fatto passare un brutto quarto d'ora agli amici e 
ai fan che erano accorsi per ascoltarlo Ma poi il 
concerto è ripreso, ed Elton ha canuto per un pub­
blico di adulti e di giovanissimi li suo repellono fat­
to di canzoni sentimentali e di rock scanzonato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
STIPANO MILIANI 

• I PARIGI È svenuto sul pal­
co senza che nessuno, per un 
istante, capisse bene cosa era 
accaduto Elton John, Il can­
tante pop inglese venerdì se­
ra si è afflosciato al suolo pri­
vo di sensi nel bel mezzo del 
concerto che teneva al Pala­
sport Bercy di Parigi Momenti 
di panico tra i musicisti dopo 
di che medici e collaboraton 
lo hanno messo In piedi Allo­
ra Elton ha detto agli spettato* 
ri «Scusatemi, è molto caldo 
qui • Aggiungendo, con il to­
no di chi sa di non avere più 
I età per scalmanarsi, *il fatto 
è che ho quarantadue anni, 
ecco cos è» 

Ma la voglia di suonare an­
cora non era venuta meno 
Tante vero che dopo due 
ore, ha chiuso la serata - un 
successo pieno - con im stili 
standing, una dichiarazione 
appassionata di voler andare 
avanti nonostante la fatica 

Ed è questo l'Eìton John 
che è rimasto più impresso al 
pubblico un uomo appena 
paffutello, che non ha il can-

sma di un David Bowie, non 
ha I energia di un Mick Jagger 
Ma ha i tratti di un uomo che, 
messi sotto naftalina gli abiti 
eccentrici e i lustnni, si potreb­
be benissimo incontrare in 
una qualsiasi cittadina inglese 
e riconoscere in lui il bravo ra­
gazzo della porta accanto, dal 
sorriso malinconico, che ha 
coronato il suo sogno toccare 
le corde dei sentimenti di un 
pubblico che gli vuol bene co­
me a un fratello 

In fondo Elton John, con la 
sua musica, punta proprio ai 
buoni sentimenti Con la voce 
un po' nasale, seduto al piano 
elettrico al centro del palco 
dentro una sorta di ottovolan 
te nella prima parte del con­
certo, ha concesso molto al 
suo repertorio più melodico, 
talvolta toccando il tasto di un 
sentimentalismo da lacrimUc-
cia Passaggi spesso superfi­
ciali che comunque catturava­
no l'ascolto del pubblico pari­
gino E Lonety the Mng com­
muoveva sia ragazze gedicèn-

I H MILANO L Argentina, la 
dittatura e la democrazia 11 
teatro vissuto come unico 
mezzo di opposizione al regi­
me ma anche il teatro come 
poesia Insomma vediamo di 
chi è e che cosa pensa Rober­
to Cossa il drammaturgo ar­
gentino in scena proprio in 
questi giorni a Milano 

Cosa si prefigge Roberto 
Cossa come scrittore teatri* 
le con la sua opera «Yepeto» 
che ha debuttato a Milano? 

Credo che un autore teatrale 
non si prefigga mal troppe co­
se, tranne il gusto di racconta 
re di fare alcune nflessiom In 
questo stadio della mia vita 
mi preoccupano i rapporti fra 
lo scrittore e la creazione, fra 
I uomo e 1 esistenza Con Ye 
peto forse cerco di fare una 
meditazione sui rapporti esi 
stenti fra i giovani e I amore 

A vent'ann) dalle sue prime 
esperienze con il teatro spe­
rimentale qua! è stala l'evo­
luzione della sua opera? 

Ha avuto molto a che fare con 
la stona dell Argentina Co­
minciai a scrivere in un epoca 
di relativa tranquillità politica 
di grandi utopie e speranze 
(agli inizi degli anni 60) pe­
riodo nel quale sentivo il biso 
gno di fare ricorso al naturali 
smo ed al realismo come for 
me espressive congeniali al 
pubblico della mia città Era 
vamo reduci da intense espe 
nenze di teatro politico di 

massa, carico di idee Fu ne 
cessano nportare alla luce i 
personaggi della vita quotidia­
na Cosi si formò tutta una ge­
nerazione di teatranti sicura­
mente molto bnllante nell am 
bito della stona contempora 
nea di Buenos Aires Poi, una 
dopo 1 altra, cominciarono le 
dittature una peggio dell altra 
ed è stato necessario rispon 
dere elaborando un nuovo ti 
pò di teatro politico per nflet 
tere diversamente sulla realtà 
circostante, inventando una 
specie di testi cifrati che coin 
volgessero lo spettatore crean 
do un alto livello di complici­
tà Abbiamo dovuto recupera 
re le forze e crescere sotto la 
dittatura poiché il teatro di­
ventò 1 unica forma di espres 
sione crìtica e improvvisamen­
te si trasformò in una specie di 
tnncea popolare alla quale si 
aggiunsero poi la canzone e 
I humour grafico Tutte le altre 
forme di espressione artistica 
furono messe a tacere Fu cosi 
che nacque il «Teatro Aperto» 
un fenomeno di contestazione 
assai importante In quelle cir­
costanze io continuai a scrive 
re, nel tentativo di recuperare 
le radici popolari urbane la 
tradizione del samete (cosi 
diffuso tra noi) conunavisio 
ne sempre più incisiva delle 
lemento grottesco che ho 
progressivamente incorporalo 
nella mia opera 

Come si spiega che U teatro 

Elton John (q-i sopra e n ai'o) cappelli diversi, musica sempre uguale 

ni sia signore in là con gli an­
ni 

Già gli appassionati di El 
tonJohn Lui è cresciuto negli 
anni Sessanta a suon di 
rock'n ioli e cavalca la scena 
pop da Un paio di decenni 
Ma oggi, ad ascoltarlo, accor­
rono anche le teen-agers, I 
quindicimila presenti al Pala­

sport pangino infatti oscillava­
no dai 16 ai 35 anni, mentre 
non mancavano nemmeno al 
cune signore mature né signo-
n con qualche ruga di troppo 
sulla fronte 

Infatti Elton John, nome 
d'arte di Regmald Kenneth 
Dwight par di capire, ha un 
desiderio fortissimo di piacere 

a lutti E segue un doppio regi­
stro Uno è quello più intimi­
sta dove riversa le immanca­
bili nostalgie d'amore ne fa 
fede Sony seems to be the har-
desi word («Mi dispiace sem­
bra la parola più difficile»), fo­
calizzata sui nmorsl e sulle dif­
ficoltà nei rapporti a due Op­
pure le celebemma Avite/, 

stona di una partenza all'aero­
porto suonata nel finale de) 
concerto per riaccendere la 
memoria del pubblico Quin­
di se andate in cerca di melo­
die di facile ascolto, proprie di 
un armamentario un po' sdol­
cinato della musica pop an­
glosassone una buona dose 
di Elton John appagherà i ve­
sti bisogni Magan vi darà mo­
do di immaginarvi in un prato 
d estate al chiar di luna men­
tre siete in un accaldalo palaz-
zetto dello sport 

L'altro filone, che si intrec­
cia a quello della melodia to­
ste, del pianista-cantante dal 
viso pulito è quello più pro­
penso al rock'n roll II ritmo si 
fa più sostenuto come in Sa-
turday night s allrtght for fìgh-
tmg vecchio cavallo di batta­
glia eseguito durante il primo 
bis, oppure sono i pezzi da 
ballare con il sorriso sulle lab­
bra, un po' scanzonati è il ca­
so di / don t wanna go on with 
you Itke that il singolo dell ul­
timo 33 gin Reg strtkes back 
Nel quale John spiega alla 
persona amata che non è che 
sia propno arrabbiato, ma che 
cosi lui non ha alcuna inten­
zione di proseguire un rappor­
to 

Poi, accantonate le magni­
loquenze delle tastiere o le 
sdolcinature, sono uscite fuon 
le prove più intense Sad song 
riscopre I Amenca nera (non 
è lui l'unico, ascoltate gli Ù2 di 
Rotile and hum), parte in go-

spel con le ottime coriste a in­
tonare voci rauche o falsetti. 
Sad song si dipana in un cre­
scendo corposo che nulla ha 
concesso agli assoli di chitarra 
(che fanno tanto anni Settan­
ta) altrove presenti, rinfre­
scando la tradizione rock e 
blues E qui il cannante-piani­
sta ha dato il meglio di sé 

Il gruppo che accompagna 
Elton in tournée lo ha sostenu­
to a dovere' tra suono e im­
pianti luce, tutto o quasi fi Ala­
to liscio Prima di Elton John è 
salito sul palco Nick Kershaw, 
star in ascesa, a tratti una rein­
carnazione alla lettera del 
rock melodico anni Settanta. 
Voce calda e accattivante, 
scorre via come l'acqua. Sen­
za impressionare 

Nel tour europeo che termi­
nerà il 10 giugno a Dublino, 
Elton John passerà pure In Ita­
lia Controdate il26apnleal-
I Arena di Verona, il 27 al Pa-
latrussardi di Milano e II 28 al 
Palaeur di Roma. I biglietti si 
possono già prenotare tramite 
la Banca Nazionale del Lavoro 
(a 39 500 lire) o nelle preven­
dite autorizzate a 38 500 lire 
In occasione dei tre concerti 
(sempre Nick Kershaw come 
spalla) saranno disponibili 
carrozze ferroviarie aggiunte 
ai treni ordinari con servizio di 
bus dalla stazione di arrivo al 
luogo del concerto Per infor­
mazioni contattate la Transal­
pino 

' A Milano «Yepeto» di Roberto Cossa, il più noto tra gli autori 
argentini. Ecco come racconta gli anni della dittatura 

Una donna e due uomini contro 
• i MILANO Ironia, disincanto, gusto 
de} paradosso sono forse le caratten-
stiche che maggiormente colpiscono 
lo spettatore, di Yepeto il testo di Ro­
berto Cossa, forse il maggior dramma­
turgo argentino di oggi in scena a Mi­
lano nell'ambito di •WEwargentina», 
rassegna che, con l'appoggio del mini­
stero della Cultura argentino e del pre­
sidente Alfonsln stesso, è giunta ormai 
al suo secondo appuntamento grazie 
ali apporto organizzativo della Comu-
na Itaires. 

Yi'peto ci npropone gran parte delle 
caratteristiche del teatro di Cossa, 
drammaturgo conosciuto anche in Ita­
lia (si ricorda, per esempio, un'interes­
sante La nonna messo in scena da At-
ton e Tecnici) la visionanetà il senso 
della dialettica, la felicità nell uso di un 

MARIA GRAZIA ORIQORI 

linguaggio che si tinge d'assurdo, l'at­
tenzione alla quotidianità Di scena in 
questo spettacolo, la cui regia è firma­
ta da Omar Grasso, uno dei maggiori 
teatranti argentini, due uomini un pro­
fessore di letteratura e un giovane 
sportivo, entrambi innamorau della 
stessa ragazza la diciassettenne Ceci­
lia, allieva del professore 

Nel corso dei sette meontn che ve­
dono 1 uno di fronte all'altro i due pro­
tagonisti nella scena che Marcela Poli-
scher ha suddiviso in diversi luoghi de­
putati - un grande letto i tavolini di un 
bar piccoli paraventi mobìli - i due 
uomini si confrontano e si nvelano 11 
più giovane si chiama Antonio è uno 
sportivo sempre in forma il più vec­

chio non ha nome, solo verso la fine 
gli si darà il soprannome di Yepeto a 
suggerire il suo bisogno di (ormare 
menti, persone, in sintonia con il pa­
dre, Geppetto appunto, del burattino 
più famoso del mondo Antonio e en­
tusiasta superattivo, ignorante getossi 
mo della cultura e di quella r he pensa 
essere I espenenza erotica del profes­
sore Quest ultimo, invece è fin dall i-
nizio consapevole della ingombrante, 
quasi mortuana supenontà del suo sa­
pere che lo rende incapace a vivere fi­
no in fondo i propri sentimenu Fra i 
due, evocata dai loro sogni dalle loro 
parole, Cecilia, che sì muove muta per 
il palcoscenico chiusa nella sua mlste-
nosa bellezza, nella sua incomprensi 
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bile diversità di donna 
Cossa, dunque, traccia le linee pos­

sibili di un'educazione sentimentale 
(o semplicemente di un'educazione) 
fuon di chiave, ironizza suH'lgnoranu 
ma anche sulla pedanteria culturale 
del suoi protagonisti E lo spettacolo 
(fra l'altro il più premiato nella scorsa 
stagione teatrale in Argentina), risulta 
molto divertente condotto com è su) fi­
lo del rasoio di un dialogo a due, col­
mo di battute, coinvolgente Mise Di> 
mont fa, magan con qualche sottoli­
neatura di troppo, un godibile profes­
sore colmo di autoiroma nei confronti 
di se stesso, Dano Grandinetti è un gio­
vane sportivo di sicura presa, mentre il 
ruolo di Cecilia è di Gabnela Flores. 
non dice una parola, ma si ricorda. 

«Il teatro trasformato 
nell'ultima trincea» 

FABIO RODRÌQUIZ AMAYA 

Una scena di «Yepeto», che ha debuttato a Milana A sinistra Roberto Cossa 

sono la dittatura sia soprav­
vissuto cosi attivamente? 

Perché il teatro può gestire i 
suoi mezzi produttivi in ma 
mera abbastanza autonoma 
Noi non abbiamo bisogno dei 
grandi capitali del cinema 
delle case editrici della distri 
buzione Inoltre per tradizione 
le dittature argentine non cen 
surano preventivamente i testi 
Si può mettere in scena quei 
che si vuole pur dovendo ac 
cettare m seguito le co^se 
guenze Grazie a questo è na 

to quel fenomeno irripetibile 
del ««Teatro Aperto» che rag 
gruppo tutti coloro che si inte 
ressavano al teatro autori re 
gisti scenografi artisti tecnici 
Ad un certo punto eravamo in 
seicento e si inventò una for­
ma di teatro di breve durata 
in ore non convenzionali Ab 
biamo scelto la Calle Comen 
tes la più popolare di tutta la 
città e abbiamo iniziato a 
riempire le sale con spettacoli 
di protesta di cnlica Ci bru 
clarono diciannove teatn ci 
sabotavano ma noi abbiamo 

continuato per tre anni e poi 
ci hanno lasciato tranquilli I 
militan credevano che il teatro 
fosse inoffensivo Come rispo­
sta abbiamo avuto un masstc 
ciò interesse per il teatro che è 
sopravvissuto sotto i militan 
nonostante 1 isolamento pro­
vato nei confronti della realtà 
teatrale degli altn paesi dell A 
menca latina 

Cosa pensa Roberto Cossa 
del fatto di essere un auto­
re scrittore teatrale? 

Ancora non si sa bene cosa 

siamo noi nel mondo teatrale 
ma ho 1 impressione che si 
stia rivalutando il nostro ruoto 
Alla base e è un errore molto 
grave, ed è il pensare che uno 
sia un signore che senve a ta­
volino, poi fa registrare 1 opera 
presso la società degli autori 
per i diritti e poi la manda in 
una busta perché sia messa in 
scena Da molto tempo il regi 
sta ha assunto un ruoto cosi 
importante tanto da diventare 
lui (autore dello spettacolo 
Tuttavia dietro c'è sempre 
I autore che è colui che senve 
il teatro, inventa le situazioni, 
le immagini dei conflitti forni­
sce le idee 1 ideologia L auto­
re classico, come lo sono io 
che non fa il regista, deve tra­
sformarsi in sceneggiatore del­
lo spettacolo e deve anche in­
serirsi in esso Non lo concepì 
sco come uno scrittore che fa 
letteratura vivendo ai margini 
della realtà e della magia spa­
zio-temporale del palcosceni­
co 

Lei viene considerato U Ce-
chov argentino... 

Sciocchezze! Un autore non 
nasce da! nulla, impara da tut­
ti Nel mio caso ho ricevuto 
I influsso di scnttori soprattutto 
di teatro Per pnmo Fiorendo 
Sànchez argentino, anarchi­
co un realista dei pnrm del 
Novecento, modello per tutta 
una generazione Poi certa­
mente ci sono Cechov, Miller, 
gli influssi stranien (pensi noi 
di Buenos Aires!), ma e è so­
prattutto Armando Discepoli, 
secondo la mia opinione il più 
grande drammaturgo argenti­
no di questo secolo Poco dal­
la poesia e dalla narrativa che 
amo molto Non sono un let­
tore metodico, tra i romanzieri 
forse I unico da cui ho ricevu­
to molto è stato Roberto Arti 
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